
29 gennaio 2024 - COMUNICATO STAMPA 
Apre il cantiere che porterà, entro la fine dell'estate, alla completa 
ristrutturazione della pista di atletica dell'impianto polisportivo 
comunale “Gino Cosaro”. 
Negli impianti di via degli Alberi è iniziata l'opera di abbattimento 
dei 17 pini domestici a margine delle corsie: le radici delle piante, 
cresciute negli anni, hanno provocato danni al muretto di recin-
zione, alle pavimentazioni circostanti e al fondo della pista, ren-
dendo impossibile praticare le attività sportive. 
Oltre a ciò si aggiunge lo stato di degrado in cui versa la pavi-
mentazione della superficie dell'anello attorno al campo da calcio, 
attualmente scivolosa e sconnessa, con crepe sul manto e in vari 
punti sollevata dalla vegetazione infestante. 
Prima della sistemazione, il progetto prevede l'esecuzione di una 
pulizia profonda e della fresatura della pista nel tratto adiacente ai 
pini: un risanamento, il cui costo è di circa 28 mila euro, che sarà 
possibile effettuare solo dopo aver tolto le radici. 
«La sola rimozione delle radici avrebbe comportato una forte sof-
ferenza agli alberi, oltre a una significativa riduzione della speran-
za di vita e alla compromissione della staticità delle piante con un 
conseguente rischio per i fruitori della struttura», spiega il sindaco 
Gianfranco Trapula. 
«È dispiaciuto anche a me dover arrivare a tagliare questi pini che 
ho visto crescere negli anni, ma la sicurezza degli atleti e di chi 
frequenta il polisportivo è prioritaria. Perciò abbiamo avvisato le 
società che utilizzano la struttura, come il Montecchio Calcio e il 
Circolo Tennis Palladio '98, e avviato l'abbattimento. Ora stiamo 
valutando la concreta ipotesi di mettere a dimora, in una posizio-
ne diversa, altrettanti esemplari di una specie autoctona, come ad 
esempio la quercia». 
Gli interventi di abbattimento e fresatura, finanziati dall'ammini-
strazione con quasi 20 mila euro, verranno ultimati nei prossimi 
giorni. 
Dopodiché si procederà con il risanamento della pista e in seguito 
alla ristrutturazione che prevede il ripristino le pendenze, la stesu-
ra di uno strato in bitume e la posa di un rivestimento con granuli 
in gomma sintetica. 
Un progetto, da 230mila euro, la cui ultimazione è in programma 
entro la fine dell'estate del 2024. «Lo considero un intervento ne-
cessario per risanare il circuito e permettere ai nostri ragazzi di 
tornare a utilizzare l'impianto comunale», aggiunge il primo citta-
dino. «Le lavorazioni non modificheranno le dimensioni dell'im-
pianto che manterrà le sei corsie attuali. 
Una volta rinnovata sarà ancora una pista destinata all'allenamen-
to degli atleti, come in precedenza». 
Il Comune di Montecchio Maggiore, valutate le indicazioni della 
Federazione Italiana di Atletica Leggera, ha scelto di non proce-
dere con l'omologazione necessaria per lo svolgimento delle gare. 
«Fidal considera già abbondantemente sufficiente il numero di 
impianti presenti nella Provincia di Vicenza: la creazione di un'ul-
teriore struttura per le competizioni, risulterebbe quindi inutile. 
Procedendo con l'omologazione per le gare avremmo corso il ri-
schio di costruire una “cattedrale nel deserto” a un costo pari a 
quasi tre volte l'investimento attuale», evidenzia Trapula.
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PARTONO LE OPERE 
PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PISTA 
DI ATLETICA DEL POLISPORTIVO 

In occasione del Giorno del Ricordo, celebrato il 10 febbraio di 
ogni anno, che ricorda i massacri delle foibe e l'esodo giuliano 
dalmata, l'Amministrazione comunale, in collaborazione con il 
Comitato Provinciale dell'Associazione Nazionale Venezia Giulia 
Dalmazia, invita la cittadinanza a due iniziative:
MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO
ore 20.45, Sala Civica di Corte delle Filande
Zelda Teatro in LA FOIBA GRANDE 
di Carlo Sgorlon, con Filippo Tognazzo, musica dal vivo di Luca 
Francioso
Ingresso libero fino esaurimento posti
SABATO 10 FEBBRAIO
ore 15.00, Monumento in via Martiri delle Foibe
Celebrazione di commemorazione delle vittime e del dramma de-
gli esuli giuliano dalmati
Info: cultura@comune.montecchio-maggiore.vi.it  -  0444 705768

GIORNO DEL RICORDO

SERATA SU PEDEMONTANA E SANITA'
Il 31 gennaio in sala civica alla Corte delle filande in-
contro pieno di interessanti informazioni rivolte ad 
una sala affollata. I consiglieri regionali del Partito 
Democratico Chiara Luisetto ed Andrea Zanoni han-
no relazionato sulla sanità veneta e sul futuro debito 
derivato dalle sconsiderate scelte di Luca Zaia sulla 
Superstrada Pedemontana Veneta.
Sulla sanità è stata sottolineata con forza la tendenza 
a consegnare al privato le parti più appetitose del ser-
vizio sanitario. Basti pensare che il carico del covid è 
stato tutto sulle spalle della sanità pubblica, cui sono 
affidate le specialità che comportano costi importan-
ti come le terapie intensive, la rianimazione. Lunghe 
file d'attesa, medici di famiglia sovraccarichi di pa-
zienti, e vicini alla pensione. Del tutto insufficienti 
anche i servizi di salute mentale e della psichiatria in-
fantile. Insomma una salute per chi può pagare, mol-
to diversa dal sistema di una sanità pubblica uguale e  
garantita per tutti, come l'aveva disegnata la veneta 
ministra della salute Tina Anselmi nel 1978.
Ma i soldi per la sanità pubblica non ci saranno, visto 
il buco causato dalla Pedemontana di Zaia che tra-
scinerà i Veneti in un futuro di debiti verso il priva-
to SIS per altri 40 anni, come è risultato dal bilancio 
regionale da poco approvato. Il presidente si è ben 
guardato però dal parlarne quando è venuto all'inau-
gurazione della tratta di Montecchio. 
Molti i documenti presentati dal consigliere regiona-
le Zanoni riguardanti le due convenzioni sottoscritte 
dal presidente Zaia con la SIS. Con gli incassi regi-
strati nel 2023, circa 65 milioni, sarà difficile, anche 
considerando l'ultimo tratto di Montecchio, coprire 
il canone annuo di 300 milioni che la Regione deve 
pagare  fino ad arrivare ad un totale di 12 miliardi. 
Senza contare i danni causati dall'opera sull'ambien-
te, già verificatisi sul sito di grande valore europeo 
delle Poscole, come ricordato nell'intervento di Al-
berto Peruffo. Altri interventi dal numeroso pubblico 
presente hanno segnalato possibili gravi conseguen-
ze dai lavori della pedemontana su un territorio già 
martoriato dai PFAS. 
Appuntamento al prossimo incontro di approfondi-
mento sul tema SANITA' con il senatore prof. Crisanti.  

Partito Democratico - Circolo di Montecchio Maggiore

PINI ABBATTUTI AL POLISPORTIVO: 
UN'AZIONE TROPPO DRASTICA, DANNOSA, 
SUPERFICIALE E CONTROCORRENTE.

Nel maggio del 2020 la Commissione europea ha fis-
sato l'obiettivo di piantare almeno 3 miliardi di nuovi 
alberi entro il 2030 per combattere il cambiamento 
climatico. E' da molto tempo che, accanto alle scelte 
strategiche sulle emissioni, alla strada intrapresa da 
tante Amministrazioni pubbliche, dalle organizzazio-
ni di cittadini e delle imprese, si è pensato al recupero 
di spazi sempre maggiori per il verde. Incrementare 
gli alberi nelle nostre città migliora la qualità della 
vita, la salubrità dell'aria e abbassa la temperatura.
La scelta di abbattere 17 pini marittimi longevi e an-
cora sani che vivevano all'interno del polisportivo di 
Montecchio Maggiore è sembrata troppo drastica, 
perché, forse, si potevano trovare soluzioni 'interme-
die' o diverse; dannosa, perché ogni volta che viene 
abbattuto un albero 'si rilascia' nell'atmosfera il car-
bonio che aveva accumulato nella sua vita; superfi-
ciale, perché è facile tagliare senza pensare alle con-
seguenze; controcorrente, perché sono gli uomini, in 
particolare nelle città sempre più surriscaldate, che 
hanno bisogno del verde.
Continuiamo, contro il nostro 'vero' interesse, a co-
struire palazzi, capannoni, centri commerciali, snodi 
stradali, grandi opere che riducono e spezzettano un 
territorio già degradato.
Al contrario, dovremmo trovare sempre l'opportu-
nità per curare ed amare di più il nostro territorio, 
piantumando dove possibile nuove piante e curando 
meglio le nostre piazze, gli spazi pubblici e privati, i 
marciapiedi. Purtroppo, invece, vediamo sempre più 
frequentemente per terra cicche di sigarette, gomme 
da masticare, lattine, bottiglie, deiezioni di cani, carta 
di ogni genere! 
Nonostante questo evidente degrado, non si vede un 
progetto credibile con iniziative che coinvolgano con 
la giusta determinazione tutti i cittadini e che coniu-
ghino responsabilità e valori condivisi verso la Casa 
Comune.
Nella biblioteca degli alberi ci sono storie che raccon-
tano di albe, tramonti, gocce di pioggia e cieli infiniti. 
Quando non ci saranno più, dove le potremo leggere? 

Alceo Pace        

n. 1116 - Venerdì 02/02/2024  

MOSTRA DI MARIO GUGGINO ALLA "CORTE DELLE FILANDE"
Alla "Corte delle Filande", in una sala gremita da un pubblico in-
teressato e attento, è stata inaugurata la mostra delle opere pitto-
riche di Mario Guggino. Il suo percorso artistico, pur nell'evolu-
zione degli stili, dal figurativo all'astratto, è espressione dei suoi 
ricordi e delle sue emozioni più profonde ed intime. È un'arte che 
affonda le sue radici nel passato, rievoca momenti particolari del-
la sua vita come nel quadro "Il ritorno di Momo" del 1978, testi-
monianza dei giorni trascorsi in Sicilia durante l'infanzia. 
La sua potenza espressiva emerge sia nei solidi volumi dei dipinti 
figurativi degli anni '70 sia nei ritratti di matrice espressionista. 
La carica emotiva è sempre evidente anche nelle nature morte, 
nei paesaggi, nelle vedute urbane e nelle intense e drammatiche 
tele di soggetto religioso. 
Questa stessa forza si rivela nelle opere astratte dove il colore, dal 
denso impasto cromatico, crea armonie e dissonanze, che diven-
tano espressione del suo ricco mondo interiore. Alla sua continua 
ricerca nel campo artistico non manca l'approdo alla scultura, 
dove le teste e i busti, realizzati con notevole maestria e perizia 
tecnica, denotano una profonda suggestione che trasfigura poe-
ticamente la realtà. 
Nella mostra, allestita con cura dalla storica dell'arte Agata Ke-
ran, si alternano ai quadri i testi poetici di Mario Guggino che 
sono parte integrante dell'esposizione permettendoci di cogliere 
completamente il pensiero dell'artista. L'esposizione sarà aperta 
fino al 25 febbraio il sabato e la domenica nella sala civica di "Cor-
te delle Filande". Grazia Boschetti   IL RITORNO DI MOMO
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UN NOIR SOCIALE INTRICATO E COINVOLGENTE
In “Pesci Piccoli” di Alessandro Robecchi il lettore 
si trova immerso in un noir ricco di situazioni reali 
che creano un’esperienza coinvolgente e autenti-
ca. 
Il protagonista, Carlo Monterossi, naviga tra due 
mondi contrastanti: da un lato, la sua carriera di 
autore televisivo di successo e dall’altro il suo im-
pegno nel risolvere casi umano-criminali insieme 
agli amici detective della Sistemi Integrati. 
Questa doppia vita sviluppa una trama comples-
sa, ricca di sfumature e di tensioni, ambientata in 
una Milano faticosa e ostile. Il romanzo presenta 
un forte impianto sociale, con un crudo realismo 
unito a una solidarietà palpabile che si manifesta 
attraverso personaggi teneri e vivaci. 
La figura di Teresa, la donna delle pulizie, aggiun-
ge un tocco di umanità e verità alla storia, non solo 
per la sua simpatia ma anche per la limpidezza 
della sua vita in contrasto con la complessità di 
Monterossi.
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

02/02-04/02 ARZIGNANO - Grifo SNC Via Fiume, 20 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba 15 Tel.0445/947404; RECOARO - 
Reale Dr. Dal Lago Via V. Emanuele 13 Tel.0445/75041.
04/02-06/02 ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi 2 Tel.0444/670085; 
LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi 32 Tel.0444/436115; VALDAGNO 
- Dall'Ara SAS Via Filzi 12 Tel.0445/473611.
06/02-08/02 ARZIGNANO - San Bortolo via Tiro a Segno 33 Tel.0444/028771; 
CORNEDO - Rigo Snc Piazza Cavour 32 Tel.0445/951026. 
08/02-10/02 MONTEBELLO VIC.NO - Pagani SAS Piazzale Cenzi n. 18 
Tel.0444/649042; S. P. MUSSOLINO - Dr Corradin M. V. Risorgimento 105/A 
Tel.0444/687675; SAREGO - Tecchio SRL Piazza Umberto IÂ° 29 Tel.0444/830516; 
TRISSINO - Farmacia Zanetti SRL Viale Dell'industria 32 Tel.0445/491122.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
03/02/24 18:00 m F VIRTUS VENEZIA

TIGERS MONTECCHIO

04/02/24 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO
VIRTUS BOLZANO

04/02/24 14:30 r M ALTE CECCATO
PRO SAMBONIFACESE

04/02/24 14:30 r M SAN LAZZARO SERENISSIMA 
SAN PIETRO MONTECCHIO

04/02/24 14:30 r M SAN VITALE '95
RIVIERA BERICA

04/02/24 14:30 r M TRESCHE CONCA
SAN VITALE '95 SQUADRA B

04/02/24 17:00 i F SORELLE RAMONDA
WEALTH PLANET

“Donne per Montecchio” è un’associazione nata 
subito dopo la pandemia per farsi parte attiva 
della vita politica e culturale della città di Mon-
tecchio Maggiore. Riprende un cammino di 
impegno che dura da tempo e lo arricchisce di 
donne che operano in ambiti diversi, madri, la-
voratrici, professioniste, imprenditrici, studen-
tesse, ognuna con uno sguardo attento sulla real-
tà e quindi con esperienze utili per capire quanto 
accade nella nostra società e calarlo nel contesto 
montecchiano. 
“Donne che fanno politica”, nel senso vero, per-
ché si incontrano, si confrontano, studiano, pro-
pongono azioni volte a un reale cambiamento. 
Miria Nicoletti, in rappresentanza del gruppo: 
“In un momento così particolare, con una don-
na Presidente del Consiglio, ci siamo proposte di 
essere più attente e attive, di realizzare qualcosa 
di concreto per avviare un reale cambiamento 
culturale sul tema delle discriminazioni di ge-
nere e sulla violenza nei confronti delle donne. 
Attraverso le esperienze delle nostre associate 
abbiamo la percezione che i problemi siano an-
cora tanti, che il patriarcato non è superato e 
con esso una cultura chiusa che non accetta la 
ricchezza della diversità. Ma quanto accaduto ad 
Elena Cecchettin ha acceso in noi il desiderio di 
agire, di tentare una strada nuova, di formazio-
ne e riflessione. Non bastano le giornate ad hoc, 
bisogna trovare i modi per scalfire quei retaggi 
che impediscono la reale parità di genere.” Ecco 
i motivi che stanno alla base dell’iniziativa che, 
dopo la prima serata di giovedì 23 gennaio, af-
fronterà giovedì 15 FEBBRAIO e GIOVEDÌ 14 MARZO 
alle 20:30 nella Sala Civica di Corte delle Filande 
questioni legate al ruolo della donna nella nostra 
società. 
Da qui il gruppo si propone di partire per un’a-
zione nuova e più incisiva di coinvolgimento, per 
sensibilizzare, informare e coinvolgere in azioni 
vere di cambiamento. Rosanna Frizzo

DONNE PER MONTECCHIO

Sabato 24 gennaio è stato inaugurato il murale dipin-
to sulle pareti della scuola secondaria “Marco Polo” 
di via Tagliamento ad Alte Ceccato di Montecchio 
Maggiore. Un'opera realizzata dalla street artist Ale 
Senso e dall'Associazione Jeos di Torri di Quartesolo, 
con il contributo dell'Associazione Donatori di San-
gue “Cav. Pietro Trevisan” di Montecchio Maggiore 
e della Società Boschetti Armando s.r.l., che raccon-
ta la storia del viaggiatore veneziano a 700 anni dalla 
morte.
Intitolata “Eurasia”, con profonda intensità parla di 
terre sconfinate e di scoperte fatte nel lontano orien-
te, il Catai (antico nome dato alla Cina), dal giovane 
esploratore vissuto tra il XIII e il XIV secolo. Tra 
racconti e storie di viaggi, narrate da bardi e canta-
storie con i loro strumenti, compare uno strumento 
dell'epoca, eccellenza della musica mongola, il morin 
khurr o violino della steppa costruito per ricordare un 
indomito cavallo e per custodire in sé l'anima e il rit-
mo del destriero. Al centro della parete alcuni oggetti 
di scambi commerciali e un banchetto di frutta rap-
presentano l'incontro conviviale tra le diverse culture 
incrociate da Marco Polo. Infine i nomadi e i guerrieri 
della steppa, conosciuti dal mercante veneziano, lan-
ciati in corse liberatorie nelle sterminate praterie.
«Non ho voluto rappresentare l'esplicito, ma un ri-
tratto dell'uomo attraverso i suoi racconti, attraverso 
la meraviglia dell'immaginazione e il ricordo delle 
esperienze raccolte per come si presentano rimesco-
late nella coscienza, anche in seguito alla lettura di un 
libro o all'ascolto di musica oppure dopo una chiac-
chierata con ragazzi provenienti da altri paesi», spiega 
l'artista Ale Senso, al secolo Alessandra Senso Odoni.
«Ringrazio l'amministrazione comunale, gli sponsor 
e l'artista per questa opportunità: l'opera, realizzata 
all'inizio dell'anno scolastico, rappresenta appieno 
il nostro istituto e in particolar modo una caratteri-
stica che ci distingue: l'interculturalità», commenta 
Francesca D'Antuono, dirigente scolastica dell'istituto 
comprensivo 2 di Montecchio Maggiore. «“Eurasia” 
racconta viaggi, incontri, la scoperta di culture, svi-
luppando nei vari pannelli una storia da leggere, idea-
ta con il contributo degli studenti».
«Questa inaugurazione è una nuova tappa del proget-
to promosso dalla nostra amministrazione comuna-
le per diffondere la street art negli istituti, iniziativa 
che negli ultimi anni ha già coinvolto la scuola “Anna 
Frank” e la “Marco Polo” stessa», ricorda l'assessore 
all'istruzione, Maria Paola Stocchero. «Le opere d'ar-
te realizzate valorizzano sia la scuola che il percorso 
didattico in cui quotidianamente vengono coinvolti i 
giovani. Un progetto che ha anche il fine di sensibiliz-
zare gli studenti verso l'importanza di tutelare il bene 
comune».
«Incentivare la street art coinvolgendo ragazze e ra-
gazzi nel processo creativo per la realizzazione dell'o-
pera, è un mezzo efficace anche per disincentivare 
imbrattamenti e vandalismi», chiosa il sindaco Gian-
franco Trapula. «Oggi celebriamo nella nostra città la 
figura di Marco Polo, a 700 anni dalla sua morte».

UN MURALE SULLA SCUOLA 
PER RACCONTARE MARCO POLO 
E L'INCONTRO DI CULTURE

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
SBROLLINI (IV), SU BONUS MAMME 
SOLITA SCIATTERIA GOVERNO. È 
DOVUTO INTERVENIRE L’INPS A 
METTERCI UNA PEZZA 
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PIÙ CHE MAI 
CELEBRARE LA GIORNATA 
DELLA MEMORIA!
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